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«Fs ci _i la voglIono»
Fìrenze, i sindaco esige garanzie sul Alta velocità-stazione

Ilaria Uliveto
FIRENZE

PASSA alle maniere forti il sinda-
co di Firenze. «Stop a tutti i ca-
mion che attraversano Firenze per
trasportare le terre da scavo»
dall area degli ex Macelli, dove sa-
rebbe dovuta sorgere la stazione
sotterranea Foster dell'alta veloci-
tà. Il punto è che ancora al ministe-
ro dell'Ambiente né Ferrovie, né
Rfi e neppure Condotte - la società
incaricata di realizzare l'infrastrut-
tura - «ha presentato il piano di ge-
stione delle terre da scavo firmato:
non c'è nessuna firma», tuona Da-
rio Nardella in consiglio comunale
dove snocciola le dieci domande a
Fs, a richiesta di integrazione del
piano di modifica del progetto Tav
fiorentino illustrato la scorsa setti-
mana a Roma a sindaco e presiden-
te della Regione, Enrico Rossi, dai
vertici del gruppo. Un progetto ne-
buloso che ancora non è stato con-
segnato nero su bianco. Quindi, in-
tanto basta con le deroghe che l'Os-
servatorio ambientale del nodo
Tav di Firenze concede da anni,
«addossandosi responsabilità am-
ministrative e penali». Perché non
si sa ancora se le terre da scavo sia-
no classificate come rifiuti speciali.
Una rappresaglia? No, solo il rispet-
to delle regole.

tri a doverne dare: i due buchi li ab-
biamo subiti noi e vogliamo esrcita-
re il diritto-dovere di sapere, cono-

turo del nodo Tav i cui cantieri, tra
scandali, inchieste, fallimenti e
sprechi di denaro pubblico, sono
fermi con un progetto vecchio di ol-
tre vent'anni.
«Pretendiamo maggiore chiarezza,
che il nodo si chiuda senza sprechi,
troppe cose sono state dette a vanve-
ra - si accende il sindaco - Troppe
volte si enunciano soluzioni senza
neppure conoscere i dati». Non si
ferma Nardella: «Non è Firenze
che deve dare risposte, sono gli al-

striscioni. Non c'è chiarezza nel

NARDEL LA passa all'incasso degli
applausi della maggioranza in Pa-
lazzo Vecchio ma riceve anche una
contestazione, con il blitz del comi-
tato `No tunnel Tav': agli attivisti i
vigili hanno subito fatto riporre gli

scere, condividere e andare avan-
ti».
Il punto è che le carte ancora non ci
sono. E a chi lo critica chiedendo
perché non ha presentato al vertice
di martedì scorso questi dubbi,
Nardella risponde che le domande
sono già state scodellate a Roma.
«La realizzazione del nodo ferrovia-
rio dell'Alta velocità è correlato al
potenziamento del trasporto metro-
politano e regionale: dunque chie-
do a Ferrovie qual è la migliore so-
luzione in assoluto per garantire
l'interscambio con l'Alta veloci-
tà?». Balla sui tavoli la domanda di
Nardella. Perché è questo il grande
interrogativo che che fa tremare Fi-
renze, nel timore che si possa scava-
re un tunnel che serva solo alle
Frecce per risparmiare tempo e sca-
valcare la città. «Sulla Foster ho
parlato di eliminazione, conferma
o ridimensionamento: ma non so-
no io che devo stabilire questo pun-
to. Vogliamo capire se come stazio-
ne passante sia meglio Campo di
Marte o una Foster ridimensiona-
ta». Fermo restando che con gli in-
vestimenti fatti, enormi, il sindaco
chiede il mantenimento della cen-
tralità della stazione di Santa Ma-
ria Novella. Il rebus è servito.

um lv, E 71e, it rn a loie
«Ma non decido io»
«Sulla Foster ho parlata di
eliminazione, conferma o
ridimensionamento: ma non
decido io. Voglio capire se come
stazione passante è meglio
Campo di Marte o una Foster
ridimensionata»

Il nodo dell 'Alta velocità è
correlato al potenziamento
del trasporto metropolitano
e regionale. Chiedo allora a
Ferrovie : quale è la migliore
soluzione per garantire
l'interscambio con l'Av?

Palazzo Vecchio ha inviato
alle Fs un decalogo di
domande sul futuro
dell'Alta velocità in città
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